
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

Carissimo Roberto, ero al termine di una 
storia sentimentale durata qualche anno 
in cui sia io che il mio ex fidanzato ci era-
vamo fatti tantissimo male. 
 
 Non riuscivo più a 
mangiare,mi stavo 
consumando pian 
piano,in compenso 
cercavo di sedare  il 
malessere con sonni-
feri (Lendormin con 
Valium e Xanax) 
che ormai riuscivo ad avere anche senza 
prescrizione medica. 
 
Una sera in preda alla disperazione ed al-
lo sconforto inghiottii i tutti i sonniferi 
che avevo nella confezione sperando di 
non svegliarmi più. Non fu così! 

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 

 



 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

Le mie amiche che già da anni frequen-
tavano i tuoi incontri mi proposero di 
andare con loro e da lì iniziai anch'io.  
 
Un sabato durante la preghiera parlasti 
anche di me ed esattamente dicesti che 
in Chiesa c'era una donna che assumeva 
psicofarmaci e sonniferi e pensava al 

suicidio perchè credeva 
inutile la propria vita, 
ma per Gesù non era i-
nutile ed al contrario a-
veva un compito specia-
le per lei. 
 
 Mentre parlavi sentiii 
un fortissimo calore che 
mi attraversava insieme 

ad un tremore quasi da non stare in pie-
di e dovermi appoggiare alla panca. 
 
 Ebbi una ulteriore conferma che parlavi 
di me perchè quando venni avanti poi 
per la  preghiera  personale e toccò a me,  

 



 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

tu pregasti per me, passasti alla persona 
successiva ma mentre andavi ti fermasti e 
tornasti da me dicendomi: Gesù ha un 
compito speciale per te, non sei inutile. 
 
La sera tornata a casa, buttai tutti i medi-
cinali nella spazzatura e da allora 
è sparito dalla mia vita il pensiero del sui-
cidio: mi sembra una cosa strana e incon-
cepibile averlo pensato.  
 
 Gesù mi ha salvato la vita per mezzo della 
tua persona, mi ha tirato fuori dalla fossa 
e ricondotta a Se mostrandomi quanto è 
preziosa la vita. 
 
 Ora lavoro tranquillamente dal lunedì al 
venerdì, il sabato pomeriggio faccio volon-
tariato dai frati francescani alla mensa dei 
poveri. 

   
 

Grazie di cuore,  Giovanna 


